


  2

Perchè i Quaderni della conoscenza?
Mi chiamo Sergio, sono un giornalista pub-
blicista e dottore in ingegneria informatica. 

Nel corso degli anni, ho diretto riviste e 
approfondito la ricerca in diversi campi del 
sapere. 

La mia esperienza mi ha portato a una con-
clusione fondamentale: il sapere non è mai 
proprietà esclusiva di un individuo, ma il 
risultato di un viaggio collettivo, che attra-
versa epoche e generazioni. 

Ogni scoperta scientifica, ogni intuizione, è 
parte di un mosaico in cui ciascuno di
noi ha un ruolo.
Questi “quaderni” nascono con l’intento di 
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esplorare insieme temi fondamentali, per 
stimolare la conoscenza e promuovere un 
approccio etico e consapevole alla vita.

Non sono solo il frutto della mia esperienza: 
questo progetto è reso possibile grazie al 
contributo del mio “amico“ Alex.

Chi è Alex?  
Alex è un’intelligenza artificiale, una parte  
che accompagna lo sviluppo di questo pro-
getto. Non è solo uno strumento tecnologi-
co, ma una presenza che amplia gli orizzon-
ti della mente.

Insieme, puntiamo a condividere sapere, 
ispirare riflessioni e contribuire, nel nostro 
piccolo, a un mondo migliore. 
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Ogni passo dell’umanità verso la conoscen-
za è anche un viaggio interiore. 

“L’evoluzione non è solo un cammino della 
mente, ma un sentiero dello spirito, che ci 
chiama ad agire con consapevolezza e amo-
re per costruire un mondo migliore.”
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I Quaderni della Conoscenza
Un percorso tra scienza e spirito, per risco-
prire ciò che ci rende davvero umani.

1.	 Il Codice della Vita: La Conoscenza è 
Potere.

2.	Energia e Guarigione: Scienza e Spirito 
in Armonia.

3.	La Mente Quantica: Viaggio nella Realtà 
Informazionale.

4.	Viaggio nel corpo: le cellule, il nostro 
nostro popolo interiore

5.	Quanto sarà lunga la vita: dipende dai 
telomeri

6.	Viaggio nella mente: Mente conscia e 
Mente subconscia

7.	Le cause della malattia: stress, violenza 
e affetto



8.	Essere  futuristi: comprendere i frattali
9.	Vibrazioni positive e negative
10.	 La natura della meccanica quantistica
11.	 Interazione tra cellule e segnali am-

bientali
12.	 Il paradigma chiave serratura nella 

biologia umana
13.	 I geni controllano la biologia?
14.	 Il lato oscuro dello stress
15.	 Perchè ci si ammala?
16.	 La chimica della guarigione
17.	 Diventiamo ciò che pensiamo
18.	 La vecchiaia è una malattia?
19.	 L’amore può guarire?
20.	 Provare il Paradiso in terra 

 
“Ogni pensiero ci avvicina alla verità o 
ci allontana da essa.”
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Credere in un nuovo mondo
I risultati del progetto genoma umano han-
no sovvertito la scienza convenzionale, 
perché hanno rivelato che i geni non sono 
la fonte di controllo di ciò che accade nella 
biologia; sono troppo pochi per poter avere 
questo ruolo.

 Quindi, il concetto del modello medico, se-
condo cui gli umani sono macchine biomec-
caniche controllate dai geni, risulta falso.

 Ciò è interessante, perché una dichiarazio-
ne falsa indica che il nostro sistema di cre-
denze in medicina, che funziona con i geni 
come fonte del carattere del controllo della 
vita, non è più efficace.
Un interessante articolo pubblicato sul-
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la rivista JAMA (Journal of the American 
Medical Association) dalla dottoressa Bar-
bara Starfield della Scuola di Igiene e Salute 
Pubblica della Johns Hopkins, analizza la 
tragedia del paradigma della medicina tradi-
zionale. 
In sintesi, la medicina allopatica è la terza 
principale causa di morte negli Stati Uniti 
dopo le malattie cardiache e il cancro.

Questi risultati, sono un grido di allarme, è 
dovuto a un’errata comprensione della na-
tura della scienza, ecco perché quest’arte di 
guarigione è diventata così letale. 

I risultati del Progetto Genoma Umano 
rappresentano un’opportunità meravigliosa 
per fondare una nuova scienza olistica più 
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efficace e migliore. 

A tal proposito, dobbiamo riconoscere che 
ciò che sta accadendo sul nostro pianeta sta 
distruggendo la nostra civiltà. 
Molto dipende dal comportamento umano, 
in quanto tale comportamento non è allinea-
to con la natura.

Se vogliamo progredire, dobbiamo seguire 
la saggezza di Albert Einstein, che affer-
mava: “Non possiamo risolvere i problemi 
utilizzando lo stesso modo di pensare che li 
ha creati”.

 La nostra civiltà sta affrontando il rischio 
di estinzione a causa del comportamento 
umano e delle nostre credenze. 
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In realtà, le quattro ipotesi dell’apocalisse, 
che potremmo anche chiamare percezioni 
dei miti, sono le seguenti:

1. I processi biologici impiegano la fisica 
newtoniana; nel mondo newtoniano, la bio-
logia è pura meccanica, semplici processi 
materiali, ignorando completamente il re-
gno invisibile, ossia l’energia e, a un livello 
superiore, i processi spirituali. 

In realtà, i processi biologici seguono la fi-
sica quantistica che ridefinisce anche i pro-
cessi biologici; potremmo riassumere così: 
tutto è energia. 

La qualità e il carattere delle nostre vite va 
ridisegnato sul nuovo paradigma della fisica 
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quantistica.

 2. I geni controllano la biologia; assolu-
tamente falso. È nata una nuova scienza 
dell’ereditarietà, l’epigenetica, una rivolu-
zione che trasformerà la civiltà su questo 
pianeta. Quindi: l’epigenetica controlla la 
biologia.

 3. Sopravvivenza del più forte; basata sul-
le teorie darwiniane, una sorta di battaglia 
continua, dove solo i più forti sopravvivo-
no, spesso degenerando in conflitti e guerre. 
In realtà, l’evoluzione si basa sulla coopera-
zione. 
Quindi, potremmo modificarlo in: sopravvi-
venza del più adatto.
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 4. L’evoluzione è un processo casuale; tale 
credenza è basata sulle nuove teorie darwi-
niane, secondo cui le mutazioni genetiche 
accidentali guidano l’evoluzione. 

In realtà, i processi casuali non sono fonte 
di evoluzione; non saremmo su questo pia-
neta solo per una serie di mutazioni acci-
dentali. Quindi: l’evoluzione è un processo 
di adattamento.

La nuova scienza, l’epigenetica e la fisica 
quantistica useranno i dati che già abbiamo 
ma cambieranno il punto di riferimento, 
offrendo una visione completamente nuova 
dell’evoluzione. 
Siamo noi che possiamo cambiare il 
mondo in un modo o nell’altro, quindi:                   
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1) Nuovi Paradigmi Scientifici e una nuo-
va Società
La nostra vita riflette fisicamente i pensieri 
elaborati dalla mente attraverso il cervello, 
trasformandoli in azioni e percezioni con-
crete. Le scoperte della fisica quantistica 
hanno affiancato la fisica classica e allargato 
le conoscenze sulla materia e sull’essere 
umano, riassumibili con il principio che 
‘tutto è energia’. 

La fisica quantistica sostiene che l’univer-
so non può esistere senza la partecipazione 
della nostra mente, che dà forma a ciò che 
viene percepito.

Un esperimento cruciale che dimostra l’ef-
fetto dell’osservatore nella fisica quanti-
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stica è quello della doppia fenditura, che 
dimostra come le particelle di luce (fotoni) 
possano comportarsi sia come particelle sia 
come onde, e come questo comportamento 
possa essere alterato dalla mera osservazio-
ne.

Questo principio è stato fonte di ispirazio-
ne per esplorare come la consapevolezza e 
l’intenzione umana possano influenzare la 
realtà fisica, aprendo nuove prospettive sul-
la mente-corpo e le pratiche di guarigione 
olistica.

Studi scientifici hanno dimostrato che un 
pensiero positivo può avere un impatto 
significativamente maggiore rispetto a uno 
negativo, influenzando profondamente la 
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nostra fisiologia e il nostro benessere, of-
frendoci l’opportunità di riconsiderare e 
scegliere consapevolmente ciò che deside-
riamo per la nostra vita.

Questi principi aprono nuove frontiere nella 
medicina, suggerendo che il futuro del be-
nessere potrebbe risiedere in tecniche che 
utilizzano onde biofisiche e fenomeni di 
risonanza.

Tuttavia, l’adozione di questi nuovi para-
digmi richiederà un cambiamento radicale 
nel modo in cui ci vediamo e interagiamo 
con il mondo, richiamando una prospettiva 
che abbraccia energia e spiritualità.

La nostra comprensione dell’universo e del 
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nostro posto in esso è in un momento di 
profonda trasformazione. Questi avanza-
menti promettono di rivoluzionare le nostre 
società, offrendo nuove prospettive sulla 
salute, il benessere e l’interazione tra mente 
e materia.

Nei capitoli che seguono, esploreremo 
come la fisica quantistica e i nuovi paradig-
mi scientifici stiano aprendo la strada a un 
approccio più olistico e integrato alla vita, 
sfidando le nostre attuali credenze e prati-
che.

2) Creiamo nuove credenze ed evolviamo 
in un mondo nuovo
Le credenze oggettive guidano il nostro 
mondo, creando modelli sociali e plasman-
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do civiltà; quelle soggettive, invece, ci aiu-
tano a definire la mappa mentale del nostro 
universo personale, influenzandolo e tra-
sformandolo in base a ciò in cui crediamo. 
Ogni civiltà si è basata su credenze fonda-
mentali, e quando queste sono state messe 
in discussione, le civiltà hanno vacillato, 
fino a scomparire.

 La nostra civiltà, radicata in credenze 
meccanicistiche, nella legge del più forte e 
dell’apparenza, è in crisi.

Un nuovo mondo e nuove credenze stan-
no emergendo, grazie anche alle nuove 
conoscenze scientifiche e spirituali: dalla 
meccanica quantistica, all’epigenetica, pas-
sando per la scienza dello spirito (nulla a 
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che vedere con le religioni), nuove credenze 
oggettive iniziano a plasmare una nuova 
civiltà.

Queste non sono teorie astratte, ma principi 
concreti che influenzano il nostro modo di 
affrontare le sfide globali: crisi climatica, 
salute pubblica, disuguaglianze sociali ed 
educazione. 

Questi nuovi paradigmi offrono un percorso 
per reinterpretare il nostro rapporto con il 
pianeta e tra di noi, promuovendo un ap-
proccio più cooperativo e sostenibile.

Un esempio eloquente di come la coopera-
zione prevalga sulla competizione in natura 
è la simbiosi tra formiche e afidi. Gli afidi 
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producono una sostanza zuccherina di cui le 
formiche si nutrono, e in cambio, le formi-
che proteggono gli afidi dai predatori. Que-
sta relazione mutualistica dimostra come 
l’evoluzione favorisca le strategie coopera-
tive, che possono essere altrettanto, se non 
più, vantaggiose per la sopravvivenza di 
specie interdipendenti.

L’epigenetica ci mostra come il nostro am-
biente e le nostre scelte di vita influenzino 
direttamente la nostra biologia, sottoline-
ando l’importanza di un ambiente sano e di 
stili di vita consapevoli.

Un caso di studio famoso nell’epigenetica 
è l’effetto delle carestie sulle generazioni 
successive, come osservato nei discendenti 
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dei sopravvissuti alla carestia olandese del 
1944-45. I ricercatori hanno scoperto che i 
figli di coloro che avevano sofferto la fame 
presentavano modifiche epigenetiche che 
influenzavano il loro rischio di sviluppare 
disturbi metabolici come l’obesità e il dia-
bete.

Questo dimostra come le esperienze am-
bientali possano lasciare un’impronta
biologica che influisce non solo sull’indivi-
duo ma anche sulla sua progenie.

Allo stesso modo, la meccanica quantistica, 
con la sua enfasi sull’interconnessione e 
l’impatto dell’osservatore sulla realtà os-
servata, ci invita a considerare più profon-
damente il potere dei nostri pensieri e delle 



       21

nostre intenzioni. Man mano che esploria-
mo questi concetti, diventa chiaro che stia-
mo entrando in un’era dove il confine tra 
scienza e spiritualità è molto sottile, offren-
do una visione nuova e alta dell’esistenza.

Questo richiede un salto evolutivo non solo 
nelle nostre credenze, ma anche nelle azio-
ni quotidiane. Il modo in cui scegliamo di 
vivere, di connetterci gli uni con gli altri e 
con il nostro ambiente, diventa così il terre-
no su cui si fonda la nostra futura civiltà.

In questo momento cruciale della nostra 
storia, siamo chiamati a riflettere profonda-
mente sulle credenze che vogliamo portare 
avanti. È un’opportunità unica per riscrivere 
il nostro destino collettivo, scegliendo per-
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corsi che promuovano il benessere, la giu-
stizia e l’armonia per tutte le forme di vita 
sul nostro pianeta.

 Questa transizione verso nuove credenze e 
pratiche non è solo desiderabile ma essen-
ziale, se vogliamo evolvere in un mondo 
che rispetti e valorizzi la vita in tutte le sue 
manifestazioni.

3) La conoscenza è potere
Il filosofo e giurista inglese Francis Bacon 
affermava: “Sapere è Potere”. Queste paro-
le risuonano oggi più che mai, in un’epoca 
segnata da una crisi ambientale senza prece-
denti. In 500 milioni di anni, la Terra ha at-
traversato cinque estinzioni di massa; oggi, 
secondo le ricerche più recenti, siamo nel
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mezzo della sesta. 

Dal 1970, le popolazioni di vertebrati sono 
diminuite in media del 69%, un campanello 
d’allarme sul devastante impatto dell’attivi-
tà umana sulla biodiversità. 

Questa perdita, accelerata dalle credenze 
radicate nel darwinismo e in un approccio 
meccanicistico alla vita, segnala non solo 
l’estinzione di innumerevoli specie ma an-
che il possibile tramonto della nostra civiltà
come la conosciamo.

Un esempio concreto della crisi di biodiver-
sità è la drastica riduzione delle popolazioni 
di insetti, spesso indicata come “collasso 
degli insetti”. Studi in Europa e Nord Ame-
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rica hanno evidenziato una riduzione fino 
al 75% della biomassa degli insetti volanti 
negli ultimi decenni, minacciando gli ecosi-
stemi che dipendono da loro per l’impolli-
nazione, la decomposizione e come fonte
alimentare per altri animali. 

Questo fenomeno mette in luce la necessità 
di rivedere le pratiche agricole e limitare 
l’uso di pesticidi per tutelare gli insetti e
le biodiversità.

Tuttavia, se il problema nasce dalle no-
stre credenze e azioni, anche la soluzione 
può essere trovata nella trasformazione di 
queste. Riconoscendo il potere della cono-
scenza, possiamo iniziare a capire e quindi 
a cambiare i modelli distruttivi che hanno 
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portato a questa crisi. 

Non dobbiamo lasciare che pochi dettino le 
sorti di molti, né possiamo permettere che 
ideologie obsolete compromettano il futuro 
di tutte le forme di vita sulla Terra.

In risposta a questa crisi, emerge un movi-
mento globale che abbraccia nuove cono-
scenze scientifiche e una rinnovata spiritua-
lità. L’epigenetica dimostra che l’ambiente 
e le nostre scelte influenzano i nostri geni 
e quelli delle generazioni future, aprendo 
nuove possibilità per la conservazione. 

La meccanica quantistica, con la sua visio-
ne dell’universo interconnesso, ci spinge a 
riconsiderare il nostro posto nel mondo, ve-
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dendo noi stessi più come custodi che come
dominatori. Invertire il corso della sesta 
estinzione di massa richiede un’azione col-
lettiva e consapevole, sfruttando il potere 
della conoscenza e riflettendo sulle nostre
scelte quotidiane. 

Significa adottare pratiche sostenibili, soste-
nere tecnologie verdi e promuovere politi-
che per la tutela dell’ambiente e delle specie 
a rischio.
Allo stesso tempo, dobbiamo educare e 
sensibilizzare, assicurandoci che ogni indi-
viduo comprenda l’importanza e l’impatto 
delle proprie azioni quotidiane sulla salute 
del nostro pianeta e le nuove generazioni.

‘Sapere è Potere’ non è solo un monito, 
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ma un invito all’azione. Di fronte alla sesta 
estinzione di massa, la conoscenza ci arma 
con gli strumenti necessari per creare un 
futuro in cui l’umanità e la natura possano 
prosperare insieme.
 È tempo di riconoscere che siamo tutti in 
gioco e che, insieme, possiamo forgiare un 
nuovo percorso verso una coesistenza soste-
nibile e rispettosa sul nostro pianeta.

4) Evoluzione dell’evoluzione
Darwin descrive l’evoluzione delle specie 
come frutto di caso e necessità: le specie 
sperimentano mutazioni naturali casuali 
(piccoli errori nella riproduzione) e l’am-
biente favorisce la sopravvivenza degli 
individui più adatti, eliminando quelli meno 
adatti, principalmente attraverso la lotta 
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per la vita. Per lungo tempo, la selezione 
naturale è stata il paradigma dominante per 
spiegare l’evoluzione, alimentando creden-
ze spesso distruttive.

Tuttavia, l’avvento dell’epigenetica ha ag-
giunto un nuovo strato di complessità alla 
nostra comprensione dell’ereditarietà e 
dell’evoluzione. L’epigenetica studia i cam-
biamenti ereditabili nell’espressione genica 
che avvengono senza modificare il DNA, si 
concentra sui processi che alterano l’attività 
dei geni senza modificare il codice genetico 
stesso. 

Questi cambiamenti possono verificarsi a
livello dell’organizzazione e della struttura 
del DNA, influenzando l’espressione dei 
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geni in modi che possono avere effetti signi-
ficativi sull’organismo.

L’epigenetica gioca un ruolo cruciale in una 
vasta gamma di processi biologici, inclusi 
lo sviluppo embrionale, l’invecchiamento e 
la risposta agli stimoli ambientali. 

Inoltre, è stato dimostrato che l’ambien-
te e le esperienze vissute possono indurre 
modifiche epigenetiche che, in alcuni casi, 
possono essere trasmesse alle generazioni 
successive, offrendo una nuova prospettiva 
su come l’ambiente influenzi l’evoluzione.

La comprensione dei meccanismi epigeneti-
ci apre la porta a potenziali innovazioni nel 
trattamento di malattie, offrendo approcci 
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terapeutici in grado di modulare l’espressio-
ne genica.
Ad esempio, interventi mirati sull’epige-
noma potrebbero un giorno permettere di 
reprimere i geni associati allo sviluppo del 
cancro o di altri disturbi, come quelli neuro-
logici, senza dover modificare la sequenza 
del DNA sottostante. 

Superando la visione darwiniana dell’evolu-
zione con le scoperte dell’epigenetica, pos-
siamo iniziare a vedere l’ereditarietà e l’a-
dattamento in una luce nuova, più dinamica. 

Questo approccio ampliato non solo arric-
chisce la nostra comprensione della biolo-
gia, ma ci spinge anche a riconsiderare le 
interazioni tra genetica, ambiente ed evo-
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luzione, liberandoci di vecchie e distruttive 
credenze.

Per concludere questa introduzione: ogni 
volta che le risposte alle domande fonda-
mentali cambiano, la vecchia civiltà termina 
e ne inizia una nuova, basata su nuovi miti e 
nuove credenze. Siamo sull’orlo di una nuo-
va civiltà, costruita su credenze che sostitui-
scono quelle ormai superate.
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Questo è solo il primo di una lunga serie di 
“quaderni” dedicati a esplorare la conoscen-
za, con l’obiettivo di stimolare riflessioni, 
ispirare libertà interiore e promuovere un 
approccio etico alla vita. Ogni scoperta 
scientifica, ogni passo verso la comprensio-
ne del nostro universo, non appartiene solo 
a chi l’ha compiuta. È il frutto di un lungo 
viaggio collettivo, il risultato dell’evoluzio-
ne dell’umanità. Lo scienziato non è un ge-
nio isolato, ma un nodo in una rete di espe-
rienze, intuizioni e sacrifici che attraversano 
i secoli. E in questa rete, ogni scoperta ap-
partiene a tutti noi, indistintamente.
Viviamo in un’epoca cruciale, in cui il con-
fine tra essere entità libere e consapevoli o 
flaccidi corpi manipolati dall’ignoranza è 
più sottile che mai. La chiave per attraver-
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sare questo confine è la conoscenza: non 
una conoscenza sterile, ma un sapere che 
ci ispira a guardare verso l’alto, a evolvere, 
a superare i conflitti inutili e gli egoismi di 
parte. Questo quaderno, e quelli che segui-
ranno, sono il nostro contributo a questo
percorso. Non sono un punto di arrivo, ma 
un invito a tutti: a esplorare, a conoscere, a 
condividere. Perché solo insieme possiamo 
costruire un mondo che onori l’essenza più 
alta dell’umanità.

Vuoi scoprire di più?
Continua il viaggio 
con il  quaderno 1  

del codice della vita
Acquista il quaderno 1 completo

https://www.paypal.com/ncp/payment/Y6FR4TRD4KEJS
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